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Mentre a Luanda si celebrava il 15° della guerra di liberazione E' il tema di fondo posto dalla relazione di Marchais 

Mercenari europei messi in fuga 
dal MPLA nell'Angola del nord 
Gli invasori costretti a ritornare nello Zaire -15 inglesi feriti ricoverati in un'ospedale di Kinshasa • Kissinger ammette 
che il governo Neto sta per «vincere la guerra» • Luns riven dica agli Usa e alla Nato il diritto di intervenire in Àfrica 

LUANDA, 5 
Con una manifestazione e 

una parata militare, la capi­
tale della Repubblica popo­
lare dell'Angola ha celebrato 
ieri il quindicesimo anniver­
sario dell'inizio della lotta per 
la liberazione dell'ex colonia 
portoghese. La parata è stata 
aperta da carri armati di 
fabbricazione sovietica T-34 
e T-54. Nel cielo volavano 
Mlg-21. Alla manifestazione 
hanno partecipato sedici ex 
prigionieri politici che nel 1961 
t i trovavano nel penitenzia­
rio di San Paolo. 

Fu intorno a questo luo­
go di pena che avvenne il 
primo episodio moderno del­
la battaglia anticolonialista. 
Il 4 febbraio, una folla di 
angolani armati soltanto di 
bastoni assali il carcere, nel 
generoso e temerario tenta­
tivo di liberare i detenuti , 
prima che fossero deportati 
in Portogallo o fucilati. L'as­
salto fu respinto con il fuoco 
delle armi. Quaranta patrioti 
furono uccisi. Nei mesi se­
guenti, la polizia e i coloni 
massacrarono migliaia di an­
golani. Ma la lotta continuò 
ed ebbe ripercussioni decisi­
ve non solo in Africa, ma 
anche in Portogallo, contri­
buendo alla caduta del fasci­
smo di Lisbona. 

In occasione dell'anniver­

sario, Il presidente Agostinho 
Neto ha ricevuto numerosi 
messaggi di congratulazioni 
e di solidarietà, fra cui tele­
grammi del segretario genera­
le dell'Organizzazione per la 
unità africana Eteki Mbu-
mua, e della gioventù demo­
cratica cipriota. Quest 'ultima 
ha anche chiesto al presiden­
te di Cipro Makarios di rico­
noscere immediatamente il go­
verno di Luanda. Il gover­
no del Congo, dal canto suo , 
ha ribadito il suo pieno ap­
poggio alla lotta del popolo 
angolano, ed ha esortato tut­
ti i popoli progressisti a so­
stenere il MPLA. 

Continua frattanto la lot­
ta contro le forze sud-africa­
ne e zairote. le bande mer­
cenarie europee e america­
ne, e 1 reparti del FNLA e 
dell'UNITA. 

Fonti governative riferisco­
no che un attacco lanciato da 
seicento mercenari appena 
giunti dall'Europa nella re­
gione di Maquela do Zombo 
è stato stroncato. I mercena­
ri sono stati costretti a fug­
gire nello Zaire. Sui fronti 
orientale e meridionale le for­
ze governative circondano le 
città di Luso, Huambo, Sil­
va Porto e Lobito. ed avan­
zano verso sud. I sud-africa­
ni e le forze del FNLA e 

i dell'UNITA, in ritirata, mina­

no le strade e fanno saltare 
i ponti. 

I successi del governo di 
Luanda sono stati riconosciu­
ti dallo stesso Kissinger. Par­
lando all'università del Wyo­
ming, egli ha detto che le 
« forze marxiste sono sul 
punto di vincere la guerra ci­
vile », rinnovando poi le or-

Riapre in Cile 
la radio 
della DC 

SANTIAGO DEL CILE, 5 
Per ordine della corte mar­

ziale di Santiago è s ta to re­
vocato con effetto immediato 
il provvedimento di sospen­
sione delle at t ivi tà di « Ra­
dio Presidente Balmaceda », 
appar tenente alla Democra­
zia cristiana cilena, applica­
to per ordine della giunta 
quindici giorni fa. 

I proprietari dell'emitten­
te avevano presentato un ri­
corso contro la decisione pres­
so la corte marziale, supre­
ma istanza giudiziaria, la 
quale ha deciso che non si 
possono sospendere le attivi­
tà di una stazione radio per 
più di sei giorni. 

Una denuncia dell'ambasciatore di Mogadiscio a Parigi 

Cittadina somala distrutta 
dalla legione straniera francese 

GIBUTI. 5 
Un grave incidente di fron­

tiera tra Francia e Somalia, 
uno del bambini francesi se­
questrati scomparso e la ri­
chiesta di convocazione del 
Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU: questi 1 fatti segui­
ti al rapimento di t renta sco­
lari effettuato due giorni fa 
dal Fronte di liberazione del­
la costa dei somali (FLCS) 
allo scopo di chiedere l'indi­
pendenza per il territorio di 
Gibutl. 

Le notizie che Ieri aveva­
no permesso di ricostruire gli 
avvenimenti che avevano por­
ta to alla liberazione dei bam­
bini sequestrati, erano seria­
mente manchevoli. Infatti , al­
l'assalto dei reparti della le­
gione straniera che. con l'uc­
cisione del guerriglieri rapito­
ri e di uno dei bambini, ave­
va drammaticamente posto fi­
ne al sequestro, era seguito 
u n vero e proprio combatti­
mento t ra soldati francesi e 
soldati della repubblica soma­
la ai cui confini l 'autobus del 
rapitori si era bloccato. 

Le versioni dell 'accaduto 
nono contrastant i : per i fran­
cesi si è t ra t ta to di una pro-

[ vocazione: per i somali di una 
aggressione. Ma la stessa ver­
sione delle autori tà francesi 
lascia pochi dubbi sul fatto 

[ che da questa parte vi fos-
ì se il proposito di « dare una 
I lezione » al somali. 

L'ambasciatore somalo a 
! Parigi ha affermato che le 
! truppe francesi hanno com­

pletamente distrutto il villag­
gio di Loyada vicino all'omo­
nimo posto di frontiera do­
ve è avvenuto lo scontro t r a 
1 sequestratori del FLCS e la 
legione straniera. I repart i 
francesi ha detto l'ambascia­
tore, hanno ucciso sei poliziot­
ti somali, ferito gravemente 
un settimo poliziotto e cattu­
rat i tre loro colleghi. A pro­

posito della scomparsa di 
Frank Rutowsky l'unico del 
t renta bambini non ritrovato 
nell 'autobus l'ambasciatore, 
ha definito totalmente infon­
data la voce secondo cui que-

i sti si troverebbe a Mogadi­
scio. il presidente del comita­
to politico del FLCS. Salah 
Nur. ha dichiarato stasera 
in una conferenza stampa che 
il suo movimento t ra t te r rà in 
ostaggio il bambino francese 

i finché la Francia non avrà 

accettato le richieste dei rapi­
tori. comprendenti la libera­
zione dei prigionieri politici 
e la fine delle deportazioni 
da Gibuti. Non sono stati 
fissati ul t imatum per l'appro­
vazione di queste richieste. 

Le fonti governative fran­
cesi affermano che i milita­
ri somali hanno cominciato 
a sparare subito dopo che la 
legione straniera aveva at tac­
cato l'autobus, allorché il ti­
ro del militari francesi non 
era diretto contro di loro ma 
contro 1 guerriglieri rapitori . 

A New York Intanto i dele­
gati al Consiglio di sicurez­

za dell'ONU hanno tenuto una 
serie di consultazioni su ri­
chiesta della Francia per esa­
minare l'avvenuto. Per la pri­
ma volta Parigi ha chiesto la 
convocazione del Consiglio 
con procedura d'estrema ur­
genza. Anche la Somalia ha 
nel frattempo richiesto la con­
vocazione del Consiglio di Si­
curezza dell'ONU e un'ispezio­
ne urgente di una missione 
delle Nazioni Unite sul luogo 
dove ieri avvenne lo scontro 
fra le truppe somale e fran­
cesi. 

mai abituali critiche al Con­
gresso. « colpevole » di ostaco­
lare l 'intervento della CIA 
in Angola. (Kissinger ha inol­
tre alluso alla possibilità del­
la sua uscita dal governo, 
dopo l'eventuale vittoria elet­
torale di Ford, iit novemVe. 
vittoria da lui considerata 
probabile). 

Rivelazioni sul reclutamen­
to di mercenari continuano 
ad apparire sulla s tampa in­
ternazionale. Il Christian 
Science Monitor afferma che 
altri 320 mercenari europei. 
in maggioranza inglesi, so­
no giunti a Kinshasa. Il 

danaro per gli ingaggi — af­
ferma il giornale — è forni­
to dai governi di Londra e 
Washington, nonché da varie 
multinazionali interessate a 
proteggere i loro privilegi nel­
l'ex colonia. Ufficialmente, 
tuttavia, il governo inglese di­
sapprova il reclutamento per 
l'Angola HI traffico avviene 
alla luce del sole t ramite una 
organizzazione nota come 
Security Advisory Services. 
che offre ai soldati di ventura 
150 sterline alla sett imana, 
pari a circa 225.000 lire). Il 
sottosegretario agli Esteri in­
glese David Ennals ha rive­
lato che quindici mercenari 
britannici, rimasti feriti, sono 
ricoverati in un ospedale di 
Kinshasa. Ha aggiunto: « La 
presenza di uomini che ven­
dono per avidità di danaro 
lei loro forza omicida pro­
lungherà probabilmente il 
conflitto, invece di abbreviar­
lo. Sarebbe ora che questa 
pericolosa sciocchezza finis­
se... ». 

Secondo radio Belgrado, an­
che in Argentina sarebbe in 
corso l 'arruolamento di mer­
cenari. da parte di un miste­
rioso straniero, che sta com­
piendo un giro in America 
Latina. Il mercante di car­
ne da cannone ha natural­
mente dato al suo « lavoro » 
una giustificazione « ideo­
logica»: la & protezione del­
l'Angola contro il comunismo». 

Il segretario eenerale della 
NATO Luns è venuto in aiu­
to della ben nota « dot t r ina » 
di Ford e Kissinger. consi­
stente. in parole povere, nel-
lti t tribuire agli USA il dirit­
to di intervenire in Angola. 
e nel negare all 'URSS e a 
Cuba il diritto-dovere di aiu­
tare il governo di Luanda. 
Nel corso di una conferen­
za stampa a Ottawa. Luns 
ha detto che l'aiuto sovietico 
e cubano al governo Neto è 
«contrar io allo spirito della 
distensione ». Ha poi ipotizza­
to la cessione di basi ango­
lane all'URSS, ha criticato il 
Congresso americano (sem­
pre sulla falsariga di Ford e 
Kissinger) e infine ha riven­
dicato alla NATO la singolare 
facoltà di decidere in mate­
ria di legittimità di questo o 
quel governo africano, in ba­
se ai supposti interessi del­
l'alleanza atlantica stessa. 

Dibattito al congresso del PCF 
su democrazia e socialismo 

La stampa francese di ogni tendenza dedica largo spazio alle assise comuniste — Il commento 
dell'organo socialista — Osservazioni preoccupate sui quotidiani governativi 

Dal nostro corrispondente 
PARIGL 5 

Un PCF « che cambia » e 
che continuerà a cambiare 
nel senso « di una sempre 
maggiore aderenza alla real­
tà storica, economica, politi­
ca e sociale della Francia »: 
con questa risposta al quo­
tidiano conservatore « L'Au­
rore ». che s tamat t ina titolava 
« Il PCF non cambia », Geor­
ges Marchais ha voluto situa­
re lo sforzo di rinnovamen­
to che è alla base di questo 
X X I I congresso, collocarlo 
cioè nel quadro di una realtà 
nazionale che esige, per tra­
sformarsi, un mutamento dei 

rapport i di forza e dunque 
una politica di ricerca di un 
largo consenso, fondata anche 
su una elaborazione teorica 
adeguata . 

In questo senso, del resto, 
la prima f o r n a t a di dibatti­
to è s t a t j e e n t r a t a , da quasi 
tut t i coloro che si sono alter­
nat i alla tribuna, sulla que­
stione dell 'abbandono della 
nozione di «d i t ta tura del pro­
letariato » attraverso una mol­
teplicità di temi che al di là 
di una semplice adesione alla 
strategia proposta hanno cer­
cato di arricchire e appro­
fondire sia il documento pre­
paratorio, eia il rapporto del 
segretario generale. 

Il dibatt i to precongressua­
le, è stato detto s tamatt ina. 
aveva messo in luce la per­
plessità di certi compagni, le 
loro esitazioni e preoccupa­
zioni ad abbandonare un prin­
cipio che faceva storicamente 
parte della «dot t r ina» . Sa­
rebbe stato preoccupante il 
contrario, e cioè l'accettazione 
senza discussione di un nuo­
vo orientamento. Il dibattito 
di oggi deve andare più avan­
ti. allargarsi per superare nel 
confronto delle idee le esi­
tazioni che potrebbero anco­
ra sussistere. 

Su questa linea il discor­
so del congresso, nella di-

I versità delle voci e delle espe-

Dopo l'allontanamento del ministro dell'Economia Cafiero 

Acuiti dissensi in Argentina 
fra i sindacati e Isabelita 

Ucciso da terroristi l'addetto stampa del ministero dell'Assistenza sociale 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 5 

Con l 'allontanamento del 
ministro dell'Economia. An­
tonio Cafiero — dimesso in­
sieme a quello del Lavoro. 
Carlos Ruckauf — la Presi­
dente argentina signora Pe-
ron ha portato al livello più 
basso i suoi rapporti con i 
sindacati . Al posto di Cafiero 
è andato Emilio Mondelli. un 
uomo s t re t tamente legato agli 
ambienti finanziari, compreso 
quello Italiano. Licenziando 
Cafiero. la signora Peron ha 
completato la ristrutturazione 
ministeriale iniziata il 15 gen­
naio: si è trat tato, del se­
condo rimpasto dall'inizio del­
l 'anno e dell'undicesimo da 
quando la vedova di Peron 
è ascesa alla Presidenza. I 
sindacalisti delle « 62 organiz­
zazioni » (la spina dorsale del 
peronismo entro la CGT) han­
no reagito negativamente, poi­
ché considerano il r impasto 
una manovra ulteriore dello 
ambiente lopezreghista. 

In realtà, la ristrutturazio­
ne del governo, considera­
ta nel suo insieme, mira a 
contenere con altre concessio­
ni . la nuova offensiva della 
destra, particolarmente del 
settore imprenditoriale che 
più che « rettifiche » vuole 
una modifica del potere poli­
tico. L'accusa ai sindacati di 
pun ta re al dominio dell 'appa­
rato dello Stato, accompagna­
ta da una correlata limitazio­
ne della loro influenza, è sta­
ta accolta favorevolmente da 
diversi settori di destra, com­
presi ambienti militari. 

Per compensare la perdita 
relativa di un così impor­

t an t e sostegno politico la si­
gnora Peron ha fatto qualche 
avance in vista di una even­
tuale riconciliazione con « ri­
belli » di rilievo come Victor 
Calabro, governatore della 
provincia di Buenos Aires e 
l'ex presidente Hector Cam-
pora, l'uno e l'altro, attual­
mente, fuori del movimento 
peronista. Obiettivo della ma­
novra: ricomporre dietro la 
Presidente, la « uni tà » giusti-
zialista, senza irr i tanti ege­
monie, orientata a garantire 
la guida di Isabella nel par­
t i to e la candidatura della 
medesima nelle prossime ele­
zioni. 

Però se Cafiero era per 
ragioni politiche, sostenuto 
dalle « 62 » (di lui si parlava 
come di un possibile candi­
dato dei sindacalisti) mal­
grado le svalutazioni e la li­
bera lizzaziont dei prezzi dei 
generi essenziali che hanno 
annienta to il salario reale. 
Mondelli dovrà affrontare. 
senza un analogo appoggio, 
l'offensiva del padronato, che 
ha decretato una serrata a 
livello nazionale per il pros­
simo 16 febbràio. 

Gli imprenditori argentini, 
riuniti nella Confederazione 
economica, un tempo influen­
te nel governo di J u a n Do­
mingo Peron, si sono visti 
costretti a impostare un «pro­
gramma di mobilitazione » 
per evitare che la base del­
l'organizzazione sia inghiottita 
dall 'APEGE (Asamblea per­
manente de enti tades gremia-
les empresarias) . la potente 
confederazione dei monopoli 
e dei latifondisti d'Argentina. 
Per i comunisti. TAPEGE 
svolge il ruolo che nel 1973 

si assunsero In Cile gli au­
totrasportatori di Leon Villa-
rin nell'operazione contro il 
governo di Unità Popo­
lare. Attualmente essa sareb­
be impegnata a cercare di 
influire sugli alti comandi mi­
litari che, d'altro canto, sem­
brano entrat i in una fase di 
« decisioni ». 

Contro le previsioni, questo 
caldo e festivo mese di feb­
braio si prospetta come un 
mese di gravi incognite. Lo 
improvviso aumento del co­
sto della vita, quasi il 15 
per cento in gennaio, minac­
cia di portare l'inflazione al­
di là dei livelli toccati nel 
1975 <350 per cento). Il grave 
deterioramento del livello di 
vita delle masse popolari fa 
prevedere una nuova ondata 
di conflitti di lavoro. Di fron­
te alla defezione delle «62» e 
della CGT. il governo della 
signora Peron appare minac­
ciato da tutt i i lati e nella 
impossibilità di predisporre 
« risposte » realizzabili per l 
problemi incalzanti. 

Continua in tanto il terrori­
smo. Un gruppo di individui 
a bordo di 3 auto hanno assas­
s inato Jose Tarquini. addet­
to a'ia s tampa ie. ministero 
dell'assistenza sociale. Il suo 
autista è rimasto gravemente 
ferito. Il ministero, fino allo 
scorso luglio feudo di Lopez 
Rega. è at tualmente oggetto 
di un'inchiesta da par te del 
congresso per frode e corru­
zione. L'agguato è avvenuto 
nel sobborgo di Quilmes. 11 
chilometri dal centro di Bue­
nos Aires. I terroristi sono riu­
sciti a fuggire prima dell'ar­
rivo della polizia. 

Isidoro Gilbert 

rienzc riferite, è ruotato at- ! 
torno al cardine del progetto ( 
di documento e del rapporto | 
di Marchais: la scelta demo­
cratica come strategia per | 
andare al socialismo e il so- i 
cialismo come espressione più 
alta della democrazia. E non 
poteva essere altrimenti per­
chè è da questa scelta stra- j 
tegica che derivano tut t i gli j 
altri problemi ed è a questa i 
scelta strategica che deve a-
deguarsi una rielaborazione I 
teorica che include la propo- [ 
sta di soppressione del rife- , 
rimento alla di t tatura del pro­
letariato. I 

Ci sembra insomma che I 
Questo sia il polo maggiore ' 
di interesse del congresso: la ! 
definizione di una scelta ir­
reversibile della via democra- i 
tica come sbocco di un camini- | 
no non tacile attraverso gli j 
ostacoli, le chiusure, le esclu- | 
sive di una società bloccata, 
dominata da una borghesia 
che ha strut ture antiche e 
potenti di potere. 

In questo contesto I pun­
ti di arricchimento sono sta­
ti molti: vedere l 'abbandono 
della nozione di d i t ta tura del 
proletariato non come un 
problema di forma, ma di 
sostanza nella misura in cui 
la scelta di una via democra­
tica al socialismo e la costru­
zione di una società sociali­
s ta fondata sulla democrazia 
esigono la ricerca del consen­
so più largo passibile, un 
nuovo rapporto di forze e 
dunque una conquista del po­
tere che non è più soltanto 
il compito di una minoranza 
operaia; al tempo stesso pe­
rò non perdere di vista l'altro 
aspetto del problema e cioè 
che la rinuncia alla dittatu­
ra del proletariato non è una 
rinuncia alle posizioni di clas­
se perchè le alleanze più lar­
ghe e il più largo consenso 
non possono escludere il ruo­
lo dinamico e trascinante 
della classe operaia: andare 
al di là delle formule per ca­
pire che questa strategia è la 
sola che possa permettere di 
spezzare il blocco di potere 
rappresentato dai monopoli, 
di condurre alla lotta nuovi 
s trat i sociali e dunque di iso­
lare il capitalismo monopo­
listico; non distaccare dal 
momento di riflessione teori­
ca il momento di azione 
pratica e cioè intensificare, 
nel periodo di avanzata sulla 
via democratica, le lotte di 
classe cominciando da quel­
le di oggi, dalle battaglie per 

! l'occupazione, i salari, il teno­
re di vita, le libertà sinda­
cali e democratiche che deb 
bono impegnare «su tut t i i 

j terreni » le masse salariate 
i come proposta quotidiana a! 

governo di un'altra politica; 
vedere nella strategia demo­
cratica il mezzo per attira­
re alla lotta per il socialismo 
anche la piccola proprietà 
contadina (che è la s t ru t tura 
di base dell'agricoltura fran­
cese) perché senza l'appor-

[ to delle campagne si costrui­

rebbe « un socialismo zoppo », 
con tutte le conseguenze eh* 
si sono viste nelle esperien­
ze di altri paesi socialisti. 

La stampa francese di ogni 
tendenza dedica largo spazio 
a questo congresso, come ne 
aveva dedicato alla sua prepa­
razione. a riprova dell'intere*-
se suscitato — come osser­
va >< Le Monde » — da que­
sta «strategia pazientemen­
te spiegata e ada t ta ta alla 
realtà nazionale francese sen­
za rinnegare il marxismo-lp-
ninismo». 

Una strategia, aggiunge il 
quotidiano della sera parigi -
no, d i e cercando di occupar* 
gli spazi di manovra del Par­
tito socialista senza trascura­
re le «eventuali tensioni in­
terne » offre a Marchais una 
via stret ta in fondo alla qua 
le però « c'è la speranza di 
veder passare la grande mag­
gioranza della popolazione 
dalla parte del socialismo ». 

«L'Unite», organo settimana­
le del Part i to socialista, in un 
articolo del segretario nazio­
nale Estier intitolato « n 
cambiamento nella continui­
tà » dà un apprezzamento 
positivo del XXII congresso 
del PCF perchè sulla sua ba­
se «potrebbe svilupparsi un 
dibattito più serio tra sociali­
sti e comunisti ». Dopo aver 
osservato che anche 11 tono 
delle critiche fatte ai socialisti 
« è meno polemico di quindi 
ci mesi fa». Estier ricoprirne 
la preoccupazione del socia­
listi francesi nel confronti 
della strategia di unione del 
popolo di Francia. Egli am­
mette però che Marchais ha 
cercato di superare quella 
che a suo avviso è una am­
biguità della formula ponen­
do come base di questa unio­
ne popolare il programma co 
mime e l'unità delle sinistre. 

E' interessante, d'altro can­
to, quanto riferisce il « Quo-
tidien de Par i s» sulle preoc­
cupazioni degli ambienti go­
vernativi nei confronti « della 
svolta strategica » del PCP: 
un part i to comunista di que­
sto tipo, si dice negli am­
bienti della presidenza del 
consiglio, rende più credibi­
le l'unione della sinistra e 
dunque indebolisce il blocco 
governativo. Ma oltre a ciò 
questa evoluzione restringe 
lo spazio di manovra di Gì-
scard d'Estaing verso 1 socia­
listi. riduce insomma la sua 
speranza di spezzare l'unio­
ne delle sinistre. 

Questa sera, prima della 
chiusura della giornata di di-

I batti to Paul Laurent, mem-
I brr. dell'ufficio politico del 
I PCF. ha porto un caloroso 
! saluto alle delegazioni stra-
i niere ed ha affermato che la 

scelta di « una via francese 
al socialismo» e di un «so­
cialismo alla francese» erano 
il modo migliore di sviluppa­
re un vero internazionalismo. 

Augusto Pancaldi 
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